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COMUNICAZIONE DELLA Il
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Si comunica che la Il Commissione
consiliare permanente nella seduta tenutasi
in data 19 aprile 2023, ha esaminato, in sede
referente, l’ATTO N. 1353 (Proposta di legge
di iniziativa dei Consiglieri Mancini, Puletti,
Peppucci, concernente “Istituzione e
disciplina del Registro regionale dei Comuni
con prodotti DE.CO.”.

Nella seduta tenutasi il 19 aprile
2023, la Il Commissione ha concluso l’esame
degli articoli, ha approvato gli emendamenti
presentati e ha chiesto alla struttura
competente dell’Assemblea legislativa la
verifica della relazione tecnica ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, della Is. 13 del
2000.

Nella seduta tenutasi il 7 settembre
2023, la Il Commissione:
- ha preso atto della nota sottoscritta del
Dirigente del Servizio Valutazione delle
politiche, Controllo e Co.Re.Com. (nota prot.
n. 20230005581 del 7 settembre 2023), con
la quale, si precisa che, ai fini della verifica
della relazione tecnica ai sensi dell’articolo
49, comma 2, della l.r. 28/2/2000, n. 13,
appare necessario che la Commissione
proceda ad emendare l’articolo 9 della
proposta di legge (Norma finanziaria);
- ha approvato l’emendamento presentato
con nota prot. n. 20230005587 del 7
settembre 2023 riguardante l’articolo 9
dell’atto in esame;
- ha chiesto alla struttura competente la
verifica della relazione tecnica ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, della legge
regionale 13 del 2000;
- ha preso atto della nota sottoscritta dal
Dirigente del Servizio Valutazione delle
politiche, Controllo e Co.Re.Com. (nota prot.
n. 20230005594 del 7 settembre 2023) in
risposta alla richiesta della Commissione
formulata nella medesima seduta, nella quale
viene allegata la Relazione tecnica verificata
positivamente e vistata ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 49, commi 2, 3 e 6 della l.r.
13/2000;
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- ha espresso, all’unanimità dei Consiglieri
presenti e votanti, parere favorevole
sull’ATTO 1353, nonché sulla relazione
tecnica di cui alla nota prot. n. 20230005594
del 7 settembre 2023.

La Commissione ha deciso altresì, di
autorizzare, ai sensi dell’articolo 27, comma
6 del Regolamento interno, Io svolgimento
orale della relazione e di incaricare il
Consigliere Valerio Mancini di riferire in aula.

Alla luce di quanto sopra esposto e
visto quanto stabilito dal primo periodo del
comma 6, dell’articolo 49 della l.r. 13 del
2000, si chiede che l’atto venga iscritto
all’ordine del giorno della prossima seduta
dell’Assemblea legislativa.
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(Schema di delibera proposto dalla I Commissione Consiiare permanente)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

VISTA la proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Mancini, Puletti,
Peppucci, concernente: “Istituzione e disciplina del Registro regionale dei
Comuni con prodotti DE.CO.”, depositata alla Presidenza dell’Assemblea
legislativa in data 3 maggio 2022 e assegnata, in data 4 maggio 2022, per
competenza alla Il Commissione consiliare permanente, in sede redigente
(ATTO N. 1353);

PRESO ATTO che la proposta di legge è stata successivamente sottoscritta dai
Consiglieri Fioroni e Pastorelli;

VISTO il parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali con nota prot. n.
20230003865 del 30 maggio 2022;

ATTESO che la proposta di legge è rimessa alla discussione e approvazione
dell’Assemblea legislativa secondo il procedimento ordinario, ai sensi
dell’articolo 28, comma 2, del Regolamento Interno;

VISTI gli emendamenti presentati e approvati dalla Il Commissione consiliare
permanente nella seduta tenutasi il 19 aprile 2023;

VISTO altresì che la Il Commissione Consiliare permanente nella seduta
tenutasi il 19 aprile 2023 ha chiesto alla struttura competente dell’Assemblea
legislativa di verificare la Relazione tecnica secondo quanto disposto
dall’articolo 49, comma 2, della I.r. 13 del 2000;

VISTA la nota prot. n. 20230005581 deI 7 settembre 2023 sottoscritta dal
Dirigente del Servizio Valutazione delle politiche, Controllo e Co.Re.Com. con la
quale, si precisa che, ai fini della verifica della relazione tecnica, appare
necessario che la Commissione proceda ad emendare l’articolo 9 della
proposta di legge (Norma finanziaria), al fine di rivederne la copertura
finanziaria e ad aggiornare di conseguenza la relazione tecnica;

VISTO l’emendamento presentato in data 7 settembre 2023 (prot. n.
20230005587) all’articolo 9 della proposta di legge, e approvato dalla
Commissione in pari data;

VISTO altresì che la Il Commissione Consiliare permanente nella seduta
tenutasi il 7 settembre 2023 ha richiesto alla struttura competente
dell’Assemblea legislativa di verificare la Relazione tecnica secondo quanto
disposto dall’articolo 49, comma 2, della I.r. 13 del 2000;
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VISTA la nota protocollo n. 20230005594 del 7 settembre a firma del Dirigente
del Servizio valutazione delle politiche, Controllo e Co.Re.Com., in risposta alla
richiesta della Il Commissione Consiliare permanente, nella parte conclusiva
della quale si legge:

“Verificata positivamente, si appone il VISTO, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 49, commi 2, 3 e 6 della l.r. n. 13/2000 s.m.i..”

VISTO in particolare il terzo periodo del comma 3 dell’articolo 49 della l.r.
13/2000, il quale recita “A seguito della verifica di cui al comma 2, la relazione
tecnica o l’aggiornamento della relazione tecnica di cui all’articolo 48, comma 6,
anche con eventuali correzioni o integrazion~ è vistata dal responsabile della
struttura competente dell’Assemblea legislativa, e costituisce la relazione
tecnica alla proposta di legge, viene allegata alla medesima proposta di legge
per il voto della Commissione consiliare che precede la trasmissione dell’atto
all’Assemblea e trasmessa alla stessa unitamente alla proposta di legge. “;

VISTA la proposta di legge (ATTO N. 1353) come emendata dalla
Commissione, composta da n. 9 articoli approvati dalla Il Commissione
consiliare permanente, nonché la relazione tecnica aggiornata a corredo
dell’Atto medesimo, verificata positivamente e vistata ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, 3 e 6 della l.r. 13 del 2000 e s.m.i.;

UDITA la relazione della Il Commissione Consiliare permanente illustrata
oralmente, ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del Regolamento Interno dal
Presidente Valerio Mancini;

VISTO il Reg. (CE) 21 novembre 2012, n. 1151/2012 (REGOLAMENTO DEL
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sui regimi di qualità dei prodotti
agricoli e alimentari)

VISTO il Reg. (CE) 17 dicembre 2013, n. 1308/2013 (REGOLAMENTO DEL
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio);

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42);

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali);
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VISTO il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 (Disposizioni in materia di
contenimento dei costi di produzione e per il rafforzamento strutturale delle
imprese agricole, a norma dell’articolo 55, commi 14 e 15, della L. 27 dicembre
1997, n. 449);

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO il Regolamento Interno dell’Assemblea legislativa;

con votazione separata articolo per articolo,
nonché con votazione finale sull’intera
legge che ha registrato voti favorevoli,
voti contrari e voti di astensione, espressi
nei modi di legge dai Consiglieri presenti
e votanti

DELIBERA

- di approvare la legge regionale concernente: “Istituzione e disciplina del
Registro regionale dei Comuni con prodotti DE~CO.” composta di n. 9 articoli nel
testo che segue:
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TESTO PROPOSTO DAI
CONSIGLIERI MANCINI, PULETTI,

PEPPUCCI, FIORONI E PASTORELLI

Art.1
(Finalità)

1. La Regione valorizza l’istituzione
delle denominazioni comunali, di
seguito denominate De.Co., quale
strumento efficace per promuovere la
salvaguardia delle produzioni
agroalimentari ed enogastronomiché
territoriali, della biodiversità, nonché di
difesa della storia, delle tradizioni e
saperi locali e per contribuire alla
promozione delle specificità storico-
culturali di un determinato territorio.

2. Nel rispetto della piena tutela delle
indicazioni geografiche, come prevista
dall’articolo 13 del Regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio
del 21 novembre 2012, n. 1151, sui
regimi di qualità dei prodotti agricoli e
alimentari e dall’articolo 103 del
Regolamento del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
n. 1308, recante organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli
e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del
Consiglio, la presente legge promuove
la conoscenza, mediante il Registro
regionale, dei Comuni con prodotti
De.Co. istituiti e disciplinati ai sensi del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267 (Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali). I
metodi di comunicazione di tale
conoscenza sono strutturati in modo da
non interferire negativamente con gU

TESTO APPROVATO DALLA lI
COMMISSIONE CONSILIARE

PERMANENTE

Art.1
(Finalità)

1. La Regione valorizza l’istituzione
delle denominazioni comunali, di
seguito denominate De.Co., quale
strumento efficace per promuovere la
salvaguardia delle produzioni
agroalimentari ed enogastronomiche
territoriali~ dell’artigianato, della
biodiversità, nonché di difesa della
storia, delle tradizioni e saperi locali e
per contribuire alla promozione delle
specificità storico-culturali di un
determinato territorio.
2.

idem
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scopi econ l’ambito di applicazione del
sistema comunitario di tutela DOP, IGP
e STG.
3. Non possono essere inclusi nel
Registro regionale De.Co. i prodotti
interessati da indicazioni geografiche
(DOP-IGP-STG) nonché i prodotti
inseriti nell’elenco di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173 (Disposizioni in materia di
contenimento dei costi di produzione e
per il rafforzamento strutturale delle
imprese agricole, a norma dell’articolo
55, commi 14 e 15, della I. 27 dicembre
1997, n. 449); nel caso di
riconoscimento europeo di un prodotto
De.Co., nonché in caso di iscrizione
nell’elenco di cui al predetto articolo 8
del decreto legislativo n. 173/1998
questa denominazione decade
automaticamente.

Art.2
(Definizioni)

1. Ai sensi della presente legge si 1.
intende per: ____________________
a) De.Co.: la Denominazione a)
comunale, deliberata dal Comune,
tramite apposita delibera di Giunta
municipale e contrassegnata dal
Sindaco, che attesta il legame
fortemente identitario di un prodotto
con quel territorio comunale. La De.Co.
non rappresenta un marchio di qualità
o di certificazione, ma un primo livello
di tutela;
b) Prodotto De.Co.: un prodotto
agroalimentare o gastronomico,
artistico ed artigianale, una ricetta, ma
anche un prodotto ad alto valore
storico della tradizione locale, una
festa, una fiera, una sagra oppure una
tecnica particolare di coltivazione,
allevamento o di pesca, caratteristica

3Non possono essere inclusi nel
Registro regionale De.Co. i prodotti
interessati da indicazioni geografiche
(DOP-IGP-STG) nonché i prodotti
inseriti nell’elenco di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 30 aprile 1998,
n. 173 (Disposizioni in materia di
contenimento dei costi di produzione e
per il rafforzamento strutturale delle
imprese agricole, a norma dell’articolo
55, commi 14 e 15, della L. 27
dicembre 1997, n. 449); nel caso di
riconoscimento europeo di un prodotto
De.Co., nonché in caso di iscrizione
nell’elenco di cui al predetto articolo 8
del d.lgs. 17311998 questa
denominazione decade
automaticamente.

b)

Art.2
(Definizioni)

idem

idem

idem
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del territorio; ____

c) Registro regionale De.Co.: il
documento nel quale sono iscritti i
prodotti tipici ad alto valore storico
della tradizione locale di ogni singolo
Comune, nonché i soggetti privati e
giuridici che effettuano le produzioni
tradizionali; __________

d) Regolamento di iscrizione al
Registro regionale De.Co.: il
riferimento orientativo per i Comuni, al
fine di realizzare percorsi e procedure
omogenee nell’attribuzione delle De.Co
nonché una guida per l’iscrizione dei
Comuni e delle De.Co. al relativo
Registro regionale, sulla base di
quanto disposto dall’articolo_3.

Art.3
(Registro regionale dei Comuni con

prodotti De.Co.)

i.È istituito il Registro regionale dei 1.
Comuni con prodotti De.Co., di seguito
denominato Registro, all’interno del
quale sono iscritti i Comuni e i relativi
prodotti De.Co. che hanno ottenuto la
denominazione, nonché le aziende e
tutte le forme associative, comitati,
consorzi che effettuano le produzioni a
denominazione comunale, con ogni
notizia utile all’individuazione delle
speciali caratteristiche dei prodotti,
della localizzazione e dell’estensione
della zona di produzione, nonché
dell’epoca nella quale la stessa risulta
iniziata, ad opera di chi e da chi è
proseguita.
2. Il Registro regionale De.Co. ha un2.
ambito di operatività strettamente
locale e non costituisce restrizione alla
libera circolazione delle merci nel
mercato comune, ai sensi dell’articolo
28 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione europea, salvo che non

Art.3

Atti consiliari
XI LEGISLATURA

c)

idem

d) Regolamento di iscrizkne al
Registro regionale De.Co.: il
riferimento orientativo per i Comuni, al
fine di realizzare percorsi e procedure
omogenee nell’attribuzione delle
De.Co. nonché una guida per
l’iscrizione dei Comuni e delle De.Co.
al relativo Registro regionale, sulla
base di quanto disposto dall’articolo 3.

(Registro regionale dei Comuni con
prodotti De.Co.)

idem

idem

idem
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ricorrono i presupposti per
l’applicazione dell’articolo 30. ____

3. Ferma restando la facoltà di
riconoscere prodotti De.Co. da parte
dei Comuni mediante apposita delibera
~i Giunta municipale, la Regione
procede all’istituzione di un logo
distintivo del Registro quale strumento
di valorizzazione e identificazione e ne
mantiene la titolarità dell’uso.

4. I soggetti iscritti al Registro di cui al
comma i possono esporre il logo
distintivo e farne uso nella propria
attività pubblicitaria, secondo le
modalità stabilite dalla Regione con
apposito atto. ______

5. lI Registro è tenuto dalla Giunta 5.
regionale.
6. La Giunta regionale, con il 6.
regolamento di cui all’articolo 7,
provvede a:
a) individuare la struttura a)
amministrativa regionale interessata
alla tenuta del Registro; _____

b) definire le sezioni e i campi b)
informativi del Registro; _____

c) individuare le modalità, anche c)
elettroniche, di tenuta del Registro; _____

d) definire le procedure pcr l’iscrizionc
e nr’r l’aggiornamento dello stesso;

e) fornire forma grafica al logo del
Registro e stabilire le regole per la sua
con cessione;
f) definire le modalità di diffusione
informativa del Registro.

Art.4

3. Ferma restando la facoltà di
riconoscere prodotti De.Co. da parte
dei Comuni mediante apposita delibera
del competente organo comunale, la
Regione procede all’istituzione di un
logo distintivo del Registro quale
strumento di valorizzazione e
identificazione e ne mantiene la
titolarità dell’uso.
4. I soggetti iscritti al Registro di cui al
comma i possono esporre il logo
distintivo e farne uso nella propria
attività pubblicitaria, secondo le
modalità stabilite dalla Regione con il
regolamento di cui all’articolo 7.

idem

idem

idem

Art.4
(Regolamento di iscrizione)

idem

idem

idem

e)

d) definire le procedure per la
formazione e per l’aggiornamento
del Registro e il Regolamento di
iscrizione di cui all’articolo 4;

idem

o

(Regolamento di iscrizione)

.1 I -‘ I~) ~ .-1~ ~
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intendono riconoscere prodotti De.Co. mtf
sul proprio territorio di competenza,
provvede con deliberazione della
Giunta regionale e previo parere dells un
competente commissione r~n~iIi~r~
emanare apposito regolamento.

2. Previa definizione di un sistema di
armonizzazione, di raccordo
automatico e di semplificazione con gl~ nei
esistenti regolamenti comunali di
~stituzione dei prodotti De.Co., i!
:egolamento di cui all’articolo 7:
a) definisce gli adempimenti formali per
‘iscrizione dei prodotti De.Co. ne~
Registro;
b) definisce i requisiti minimi ai fini
dell’iscrizione dei prodotti al Registro;

s) definisce yn ambiti di possibile
conflitto con lo Droduzioni
agroalimentari tradizionali (PAT) n&

r~j rngcomitpnzp di
I~UI IU~~II I lUI IL~ ~ ILI I I

superamento dello stesso;
d) propone caratteri tecnici e
dimensionali standard per i singoli loghi
dei prodotti Dc.Co.;
e) propone i modelli di disciplinari per
prodotti che intendono perseguire i~
riconoscimento De.Co..

il r~sI~m~’snf~ nfi~nn I~

iti per i Comuni che
riconoscere prodotti

De.Co. sul proprio territorio di
competenza e previa definizione di

sistema di armonizzazione, di
raccordo automatico e di
semplificazione con gli esistenti
regolamenti comunali di istituzione
dei prodotti De.Co1, detta altresì, con
il regolamento di cui all’articolo 7, le
norme relative al Regolamento di
iscrizione al Registro di cui
all’articolo 3 e in_particolare:

~) definisce gli adempimenti formali
:“~r l’iscrizione dei prodotti De.Co.

-‘ Registro;

b) definisce i requisiti minimi ai fini
dell’iscrizione dei prodotti al
Registro; -

c) definisce gli ambiti di possibile
conflitto con le Produzioni
agroalimentari tradizionali (PAT) nel
caso di concomitanza di
riconoscimento e le modalità di
superamento_dello stesso;
d) propone caratteri tecnici e
dimensionali standard per i singoli
loghi dei prodotti De.Co;

e) propone i modelli di disciplinari
per i prodotti che intendono
perseguire il riconoscimento De.Co1;

‘r~r’~c’i-’nni ~ I’i’~rn7inn~ di nrndntti

ij detta le disposizioni per
~‘iscrizione di prodotti DeCo. già
riconosciuti e disciplinati dai singoli
Comuni alla data di entrata in vigore
della presente legge.
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Do.Co. giò riconosciuti o disciplinati da~
singoli Comuni alla data di entrata in
vigore della presento legge.

Art.5 Art.5
(Coordinamento regionale dei Comuni (Coordinamento regionale dei Comuni

De.Co.) De.Co.)

1. La Regione, al fine di sostenere 1.
orientamenti per i Comuni che hanno
riconosciuto prodotti De.Co. sul proprio idem
territorio di competenza, promuove
l’istituzione di un Coordinamento
regbnale dei Comuni De.Co..
2. Nel regolamento di cui all’articolo 7 2.
si definisce anch~ idem
a) la sede del Coordinamento a)
regionale dei Comuni De.Co.; idem
b) gli adempimenti formali per b)
l’iscrizione dei Comuni al idem
Coordinamento regionale dei Comuni
De.Co.;
o) gli obiettivi e le modalità di o)
funzionamento; idem
d) gli strumenti indispensabili perd)
incentivare la collaborazione tra i
Comuni aderenti, nonché la idem
cooperazione tra i Comuni e la
Regione.
3. Il Coordinamento è aperto ad ogni 3.
Comune della Regione Umbria che
può farne parte sottoscrivendo per
adesione il regolamento, ferma idem
restando l’indipendenza e l’autonomia
di ciascuna amministrazione comunale
nel perseguimento delle proprie finalità
regolamentari.

Art.6 Art.6
(Promozione dei prodotti De.Co.) (Promozione dei prodotti De.Co.)

1. La Regione, nel perseguire le finalità 1.
della presente legge, considera i

12
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prodotti De.Co., iscritti nel rispettivo
Registro regionale, unitamente alle
produzioni tradizionali e tipiche di
qualità certificata, testimonianza del
territorio umbro da valorizzare
attraverso le manifestazioni
promozionali e la comunicazione
organizzata della Regione. ____

2. La Regione assicura alle produzioni
De.Co. iscritte nel rispettivo Registro
regionale, sostegno, anche economico,
visibilità e azione di divulgazione
attraverso gli strumenti informativi,
anche su nintt~fnrma digitalo dedicata.

3. Nel pieno rispetto delle normative
nazionali e comunitarie, la Regione
promuove, anche attraverso contributi
economici, iniziative di sostegno per le
filiere che integrano e promuovono i
prodotti De.Co.. ____

Art.7
(Regolamento)

1. La Regione, entro novanta giorni
~ ~J ~ ., s,r~r~ J.._Ii..

[JIs_vI~_~ •I_~_...

WIIIIIII%%JI%J11%’”~~~ S~..II fl.Ai I%At%.

apposito regolamento che disciplin2
quanto previsto dai commi 4 e 6

‘~ ~j,..; ~ ‘)

dell’articolo 5 della presente legge.
2. Il regolamento è aperto ai produttori
degli Stati membri dell’Unione europea
e si basa sulla qualità obiettiva dei
prodotti. Il regolamento, altresì, opera
nel rispetto dell’articolo 117, comma 1,
della Costituzione, relativamente alla
puntuale applicazione degli articoli 34,
[~5 e 36 del Trattato sul Funzionamento

2.La Regione assicura alle produzioni
De.Co. iscritte nel rispettivo Registro
regionale, sostegno, anche economico,
visibilità e azione di divulgazione
attraverso gli strumenti informativi,
anche tramite il portale regionale
istituzionale, in una sezione
appositamente dedicata.

Art.7
(Regolamento)

1. La Giunta regionale, entro
giorni dalla data di entrata

“~ vigore della presente legge,
~ apposito regolamento di

- ~ ai sensi dell’articolo 39,

comma 1, dello Statuto regionale,
per disciplinare quanto previsto
dall’articolo 3, commi 4 e 6,
-~-~‘articolo 4, comma 1, e
dall’articolo 5, comma 2, della
presente legge.
2.

idem

3.

idem

U~.11~ UI ei ILI ~ U~IIi.~ n)v~uILa

presente legge, provvede, con
~1eliberazione della Giunta regionale e
~ ~ H~IÌn “-‘~9netentE auuaL:~::~

_~~__ii .1ILII..U1U ~ ~ ‘—‘—‘‘i”’” ‘—. ‘
-fr’II’nrhnnln 4 dnl nnmmn 2

idem
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dell’Unione europea.

Ait8
(Monitoraggio e valutazione)

1. La Giunta regionale trasmettc
~“Assemblea legislativa, con cadenza
annu~ie, una relazione sullo stato d~
attuazione e sugli effetti della presente
legge, contenente le seguenti
informazioni:
a) le delibere di cui al comma 3
dell’articolo 3;

b) la valutazione sulla coerenza dei
predetti provvedimenti rispetto

,.-.4..-.. i•J•_II~
CA i_4 I I ICA I CA W I 1.211.2 1.21.4111.4 I CA%JCAI I 11.2 ICA~ ~ CA

dal regolamento di cui all’articolo 3;

Si) ~ Il 1.J li Si LII V I I SA I CA I III CA I CA S..fl IUI1.fl ISA

Art.8
(Clausola valutativa)

1. L’Assemblea legislativa esercita il
controllo sull’attuazione della
presente legge e ne valuta i risultati
in termini di valorizzazione dei
prodotti De.Co. sul territorio
regionale.
2. Per le finalità di cui al comma 1, la
Giunta regionale trasmette
all’Assemblea legislativa una
relazione con cadenza annuale
contenente dati e informazioni di
dettaglio riguardanti:
a) i Comuni inseriti nel Registro
regionale De.Co., i relativi prodotti
De.Co., nonché ogni altra
informazione, ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 3, comma 1;
b) le azioni di promozione e di
~,alorizzazione dei prodotti De.Co.
messe in atto nell’anno di
riferimento.
3. L’Assemblea legislativa può
promuovere forme di valutazione
partecipata della presente legge,
coinvolgendo i soggetti attuatori e i
destinatari degli interventi previsti.
4. L’Assemblea legislativa rende
pubblici i risultati dell’attività di
controllo e di valutazione della
presente legge e ne cura la
divulgazione, anche attraverso il
sito internet_istituzionale.

Art.9
(Norma finanziaria)

1. Ai fini dell’attuazione della
presente legge è autorizzata la
spesa massima di euro 50.000,00

5.11 I’..iI .35, I I’.., I I CA LLCAC4L_I5i I I’..., 1.4 SiI 11.4 CASiCA I 11.5.2

legge.

Art.9
(Norma finanziaria)

tPcr l’attuazione della presente legge
è autorizzata n~r l’anno 2022 la spesa

i~n nnfl flfl ~ ~kiI+.~
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Tutola dei consumatori”, Titolo
~Spose corronti” del bilancio regionalI
di nrnvi~innc~ 2fl22 2fl24~

• %• ~. .. ~ • v •

d~II~ presente legge e la relative

tramite la legge di Dilancio .~,

sensi dell’articolo 38, comma i del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118 (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili—e
degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a

t-1~riii nrtinr~Ii I ~ 2 della legge -~

,.~.. ciascuno degli anni 2023, 2024 ~
2025 alla Missione 16 “Agricoltura,~
“‘tiche agroalimentari e pesca”,
Programma 01 “Sviluppo del settore
agricolo e del sistema
agroalimentare”, Titolo I “Spese
correnti” del bilancio regionale di
previsione_2023-2025.
2. Agli oneri di cui al comma 1, si fa
fronte mediante le risorse stanziate
nel “Fondo speciale per far fronte
agli oneri derivanti da provvedimenti
legislativi regionali in corso di
approvazione — Spese correnti”, alla
Missione 20 “Fondi e
accantonamentì”, Programma 03
“Altri fondi”, Titolo I “Spese
correnti” del bilancio di previsione
2023-2025. La Giunta regionale è
autorizzata a provvedere, con
proprio atto, alle variazioni di
bilancio che sì rendono necessarie.
3. Al finanziamento delle finalità e
degli interventi di cui alla presente
legge possono concorrere risorse
europee, statali e regionali, per
quanto compatibili.

4. Per gli anni successivi al 2025,
agli oneri di cui alla presente legge
si fa fronte con le risorse stanziate
annualmente con la legge di
bilancio, ai sensi dell’articolo 38,
comma I del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in
materia di armonizzazione deì~
sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti

degli stanziamcnti di cui alla Missione
14 “Sviluppo economico
competitivitò” Programma 02 ~i i

D,-~; 4#rh,Ih,iL~.

~1

2. Per gli anni succossivi al 2022,
— ._i:j~. ~J ~iI ~ ~ ~‘,44,~

,-‘nna rf,

rnn;flflfl In .-,i

I,s_II,I•_. ‘-“~~;~••

m’,nrir~ ~DflflQ n
• —I
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~Jiocaii e dei loro organismi, a norma~
degli articoli I e 2 della legge 5~
maggio 2009, n. 42).

- di disporre la pubblicazione del presente atto nella Sezione “Leggi e Banche
Dati”, sottosezione “Atti” del sito istituzionale dell’Assemblea Legislativa, a cura
della Sezione “Flussi documentali” del Servizio “Risorse e Sistema Informativo”;

- di trasmettere la presente deliberazione per gli adempimenti di rispettiva
competenza, al Segretario generale, al Responsabile del Servizio “Risorse e
Sistema Informativo”, alla Responsabile della Sezione “Flussi documentali”.
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